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Al Secolo XIX messaggi da tutta Italia. In molti pietà per Carlo Giuliani e comprensione per il giovane carabiniere che ha sparato 

G8, una valanga di lettere 
Riflessioni e interrogativi dopo tre giorni cruciali 

Genova ha vissuto momenti 
terribili. Fra parole di accusa, di 
rammarico, di dolore ci sono 
anche molti “grazie” ai genovesi 
che hanno comunque mostrato 
in frangenti diffkili il volto 
umano della città 

Da giorni la redazione del Decimonono riceve 
lettere, telefonate e contributi di cittadini che 
sulle manifestazioni antiglobal, sulla violenza, 
sui disordini e sull’operato delle forze dell’ordi- 
ne durante il G8 desiderano esprimere un’opi- 
nione. 
Ieri ne abbiamo pubblicate alcune e oggi tor- 
niamo a farlo. Per ragioni di spazio possiamo 
pubblicare solo una piccola parte delle tante 
testimonianze che ci arrivano, tutte diverse 
per convinzioni, valutazioni, timori, ansie e 

sfumature di pensiero. 
Lo spaccato sociale che ne emerge è perciò 
ridotto e parziale, ma tuttavia dimostra chiara- 
mente quanto la città senta ancora il bisogno 
di tenere aperto il dibattito per riflettere sulle 
singole vicende accadute e sull’intera que- 
stione. 
L’amarezza è ancora forte, i timori non man- 
cano, la voglia di ricominciare c’è. Ma soprat- 
tutto c’è il desiderio di comprende cosa è ac- 
caduto e perché. 

SONO FUG4XO 
DALIAZONAROSSA 

M ercoledì 18 sono fuggito 
dalla “zona rossa”, plan- 

gendo. Nulla di ave, nemmeno 
un controllo de F Pass” di resi- 
de+e. Soltanto la sensazione di 
pn@o?la: Ho raggmnto la mia 
amigha m campagna, sulle col- 
line di Acqui. Leggev,o i! Secolo 
X5 !e note di Mapan], !mpa- 
gablh. Accendevo a telenslone 
sicuro del mio telecomando: 
niente fino a tarda sera: Mi è 
sembrato di capire quasl tutto 
sabato mattina, le endo. Il G8 
stava per conclu F ersi: sorrisi 
mediatici, strette di mano, cro- 
nache di colazioni. La sommato- 
ria è stata un palese insuccesso 
per il presidente del consiglio, 
onorevole Silvio Berlusconi. ln- 
successo confermato dagli even- 
ti dei giorni successivi. 

11 protocollo di Kyoto è stato 

vania “Le Monde” di martedì 
scorso. Testimonianze dramma- 
tiche sui pestaggi, sulle “disat- 
tenzioni” verso i veri violenti e, 
in particolare, sull’irruzione del- 
la polizia “dans l’école Diaz”. 
Una splendida immagine del 
nuovo regime, con rega diretta 
del Viminale. 

Mi era tuttavia già chiaro lo 
scenario complessivo, al di là del 
tra ito omicidio del giovane 
Giufiani: violenti e non violenti 
come massa di manovra media- 
tica via via perfezionata mentre 
vacillava l’immagine del nuovo 
governo di destra. Un’osserva- 
zione importante, rispetto a tan- 
te altre circostanze analoghe, 
trascorse e “storiche” in Genova: 
non tutte le centinaia di teleca- 
mere, non tutte le migliaia di 
macchine foto afiche sono sta- 
te sequestrate. nfine un compli- Y 
mento alla obiettività del vostro 
giornale e un augurio di buon la- 
voro a Ilaria Cavo, giovanissima 
direttrice di Primo Canale. 

FrederkkRClarke 

SIAFATTA 
. 

E 
CHIAREZZA 

assolutamente necessario 
(ed il ca 

Gennaro, lo Tl 
o della polizia, De 
a confermato) che 

venga fatta chiarezza sulle re- 
sponsabilità connesse alla ge- 
stione dell’intervento delle forze 
dell’ordine nel corso dei recenti, 
drammatici awenimenti geno- 
vesi. Ciò premesso esprimo la 
mia solidarietà al carabiniere 
coinvolto nel terribile gesto di 
piazza Alimonda che lascerà nel 
suo animo un segno incancella- 
bile. Molti dei sopraffattor& dei 
prevaricatori, dei violenti del 
“costi uel che costi” (black bloc 
0 siml~) saranno ritornati alla 7. 
normalità, alle loro auto par- 
cheggiate sotto casa, all’indi- 
s 
P 

ensabile cellulare ed anche 
a l’“esecranda” chewing-gum. 

se?@ocaui 

C 
UNGRAZIE 

aro Secolo, vorrei ringraziare 
attraverso la tua posta quel 

AI GENOVESI 

signore che a Genova sabato 21, 
nella via che porta a piazza Ken- 
nedy lun 
cancello 8 

ornare, ha aperto il 
el suo giardmo per 

dare la possibilità ad un gruppo 
di mamfestanti di scampare al 
pestag io di massa messo in 
opera alle forze dell’ordine. a 

La ringrazio di tutto cuore an- 
che perché in mezzo a quelle 
persone trattate come teppisti 
c’era anche mio figlio il cui unico 
bagaglio era composto da un 
marsupio con i documenti e i 
soldi e una bottiglietta d’acqua 
minerale dishibulta quando sia- 
mo scesi dai pullman a Nervi. 
Bottiglietta che è stata di nuovo 

UN PENSIERO 
PERIDUE RAGAZZI 

P 
remetto: sono una madre, la 
morte di quel 

zo di 23 anni mi 7l 
overo ragaz- 
a addolorato 

profondamente. Ma anche su 
quella camionetta c’erano dei fi- 
gli. 
inw& sg-;;y&n;f;pE 
sparato (avrà per questo il cuore 
pieno dl, tristezza ed angoscia) 
per cui non mettiamo il mostro 
m prima pagina! 

Vorrei cambiare scenario: se 
per assurdo su quella camionet- 
ta si fosse trovato uno degli otto 
del svmmit (cosa impossibile 
phe le lorq auto so?o. super- 
lmdate) Oggi 11 carabmlere sa- 

rebbe un eroe perché avrebbe 
salvato la vita dl uno dei “Gran- 
di”. 

Giovanna PcJssfgff 

Ringrazio di tutto cuore anche 
loro. 

Peccato che ,troppe persone 
pulite e indifese e una attà così 
accogliente non siano state pro- 
tette da chi ne dovrebbe aver 
avuto I’incarico. 

Paola 0. 

L'OCCASIONE 
CHEABBIAMOF'ERSO 

V orrei contribuire a fare capi- 
re il più possibile che la 

maggior parte di quanti hanno 
parteci ato ai cortei durante i 
$omi $1 G8 sono persone paci- 

che e che sono un mondo di- 
verso dai te pisti. Essi sono usci- 
ti sconfìttl 4 a quanto è accaduto. 
Chi non era lì fra di loro, quei 
giorni. o chi ha solo visto la tv 
non sa neppure che esistono. 
Persone meravigliose che danza- 
vano, suonavano per le strade, 
che atzavano le loro mani dipin- 
te di bianco al cielo o che im- 
prowisavano scene del living 

theatre, giovani e meno giovani 
di tutte le culture dal grande 
cuore e con un animo puro, con 
un sorriso disarmantesono ve- 
nute a portare, con sacrificio 
personale, il loro prezioso con- 
tributo alla civiltà e alla demo- 
crazia. Sono stati soverchiati da 
hooligans, spazzati via da indivi- 
dui inqualificabili. Solo questi ul- 
timi avete visto, se non eravate 
anche voi a Genova tra la gente. 
Ma un’altra occasione per ascol- 
tarli, noi genovesi, forse non l’a- 
vremo più. L’opportunità per noi 
di farci ispirare da loro l’abbia- 
mo, questa volta, persa. 

hpro c-mepa 
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L’AImEzzA 
DEL SINDACO 

V orrei poter esprimere un 
grazie al sindaco, perché du- 

rante queste terribili giornate ha 
saputo affrontare con grande 
senso di responsabilità una si- 
tuazione molto difficile. Innanzi- 
tutto, perché ha cercato il dialo- 
go con i rappresentanti del GSF 
e si è dimostrato disponibile ad 
accogliere le loro richieste pro- 
prio per creare le condizioni per 
realizzare una manifestazione 
pacifica, poi perché nel pome- 
riggio di venerdì, quando la ten- 
sione era al massimo, è riuscito 
a convincere i manifestanti pre- 
senti in piazza Dante a ritirarsi 

per non aggravare la situazione 
e consentire alle forze dell’ordi- 
ne di impegnarsi nei punti caldi 
della città. Inoltre, per primo, ha 
proposto al governo di realizza- 
re un’apposita legge di risarci- 
mento e poi, sempre per primo, 
ha parlato di responsabilità in 
prima persona, cosa che nessun 
altro ha fatto. Nell’intervista al 
Secolo X1X si legge tutta I’ama- 
rezza di noi genovesi peri danni 
fisici e morali subiti anche da chi 
non è stato direttamente coin- 
volto ed è la prima volta che 
penso a Pericu come al nostro 
sindaco e non ad un estraneo. 

Maria Costa 


